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L’anno sacerdotale si è chiuso con una grande Messa con 15mila preti

“Bastone contro gli abusi”
Il Papa chiede perdono
CITTÀ DEL VATICANO — Lo
scandalo della pedofilia richiede
l’uso del bastone. Da parte della
stessa Chiesa. È il Papa a racco-
mandarlo, mentre chiede perdo-
no a Dio e alle vittime degli abusi
sessuali. Un peccato che, pro-
mette, non deve accadere mai
più. L’Anno sacerdotale si è così
chiuso, ieri in Vaticano, con una
grande Messa alla quale hanno
partecipato 15preti mila giunti da
97 Paesi diversi, simbolicamente
vestiti di bianco sotto un sole co-
cente. Un colpo d’occhio che col-
piva chi passava per Piazza San
Pietro. E anch’egli con la veste im-
macolata, Benedetto XVI ancora
una volta ha parlato del caso ha
quest’anno sconvolto i fedeli.
«Chiediamo insistentemente
perdono a Dio e alle persone
coinvolte», ha detto il Papa. E ha
aggiunto: «Anche la Chiesa deve
usare il bastone del pastore», per-
ché anche questo può «essere un
servizio di amore». Non si posso-
no tollerare «comportamenti in-
degni della vita sacerdotale». Una
severità necessaria, dunque, ac-

compagnata da un sostegno «che
aiuti gli uomini a poter cammina-
re su sentieri difficili e a seguire il
Signore». 

Una sfida che molti giovani sa-
rebbero pronti ad accogliere,
dando una svolta alla crisi delle
vocazioni. «Era da aspettarsi — ha
spiegato il Pontefice — che al “ne-
mico” questo nuovo brillare del
sacerdozio non sarebbe piaciuto.
E così è successo che, proprio in
quest’anno di gioia per il sacra-
mento, siano venuti alla luce i
peccati dei sacerdoti. Soprattutto
l’abuso nei confronti dei piccoli». 

(m. ans.) 
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Benedetto XVI

In un Comune del Padovano. Zaia d’accordo, ma scoppia la polemica

Concorso per vigile urbano
“Serve il dialetto veneto”
FILIPPO TOSATTO

PADOVA — Per diventare un vi-
gile occorre conoscere il dialet-
to, parlarlo e comprenderlo.
L’ha stabilito l’amministrazio-
ne di Battaglia Terme (4mila
abitanti) composta da Pdl e Le-
ga. D’ora in poi, gli aspiranti
agenti nel paesino padovano
dovranno sostenere un esame
sulla “parlata” veneta il cui valo-
re è fissato in 2 punti sui 30 pre-
visti dal bando di mobilità e as-
sunzione. Cedimento al leghi-
smo anti-tricolore? «Niente af-
fatto — replica stizzito il sindaco
Daniele Donà — È solo un ele-
mento che aiuta a individuare la
persona più adatta a svolgere un
lavoro in continuo contatto con
persone che usano il dialetto per
ogni attività quotidiana». La tesi
è che nel piccolo centro la lingua
“ufficiale” per regolare questio-
ni economiche, rapporti perso-
nali e contatti con gli enti pub-
blici, spesso non è l’italiano ma
il dialetto. Obiezione: il requisi-
to discrimina chi veneto non è...

«Perché‚ mai? Se un candidato
di origine senegalese con citta-
dinanza italiana dimostrerà alla
commissione d’esame di com-
prendere bene il dialetto, avrà
gli stessi punti di un candidato
nato nella nostra regione». L’i-
niziativa — che suscita perples-
sità non solo tra l’opposizione di
centrosinistra ma anche tra i lin-
guisti — raccoglie, com’era pre-
vedibile, il plauso del governa-
tore Luca Zaia: «Esprime un’esi-
genza territoriale equa e corret-
ta, non capisco tanto stupore»,
sentenzia l’ex ministro del Car-
roccio.
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Una pattuglia della municipale

Cade una gru, uccisi due operai
A Itri, si stacca il carrello mobile: sequestrato il cantiere. Un altro muore folgorato
MARIA ELENA VINCENZI

LATINA — Stavano lavorando
alla ristrutturazione di un pa-
lazzo nel centro storico di Itri,
in provincia di Latina. Erano
proprio sul cestello mobile del-
la gru quando questo si è stac-
cato ed è precipitato a terra
schiacciando i loro corpi sull’a-
sfalto. Per il titolare dell’impre-
sa, Luigi Ruggeri, 55 anni, e il
suo operaio Renzo Di Biase, 50,
non c’è stato nulla da fare.
L’impatto è stato così forte che
i due muratori sono morti sul
colpo, davanti al cantiere di via
delle Querce 5. A nulla sono ser-
viti i soccorsi delle ambulanze
del 118, una volta sul posto i sa-
nitari non hanno potuto fare al-
tro che constatare il decesso. 

Sono arrivati immediata-
mente, intorno alle 17, anche i
vigili del fuoco di Latina e Ter-
racina che hanno dovuto
estrarre i due corpi e transen-
nare la zona per permettere le
operazioni di soccorso. Molti i
momenti di tensione, e dispe-
razione, quando i parenti delle
due vittime sono state infor-
mati. Il cantiere è stato subito
sequestrato dai carabinieri
della compagnia di Gaeta su di-
sposizione del magistrato di
turno, Marco Giancristofaro,

che, come da prassi in questi
casi, ha anche aperto un fasci-
colo per omicidio colposo e
violazione delle norme sulla si-
curezza del lavoro. Nei prossi-
mi giorni la procura di Latina
nominerà alcuni consulenti
per accertare se i mezzi utiliz-
zati nel cantiere fossero a nor-
ma di legge. 

Giorno nero ieri, in provincia
di Latina, per gli incidenti sul
lavoro. Poco lontano da Itri, a
Formia, un operaio di 55 anni è
rimasto gravemente ferito do-
po essere caduto da un’impal-
catura. Dal Lazio alla Sicilia.
Sempre ieri, a Sambuca, nell’a-
grigentino, un operaio è rima-
sto fulminato da un cavo elet-
trico che ha accidentalmente
tranciato mentre manovrava
un mezzo meccanico. 

Il Lazio all’ultimo posto in
Italia per la sicurezza sul lavo-
ro. I dati dell’Osservatorio di si-
curezza di Vega Engineering di
Mestre avevano infatti eviden-
ziato che quella di Roma, con
11 morti nei primi quattro me-
si dell’anno, era la regione me-
no sicura per gli operai. Au-
mento che contrasta con i dati
nazionali che, invece, vedono
gli infortuni in netto calo: se-
condo l’Inail, infatti, nei primi
sei mesi del 2009 sono stati il
10,6 per cento in meno rispetto
all’anno precedente. Così an-
che le morti bianche: diminui-
te dal 12,2 per cento nel 2009.
Parabola positiva che, però,
non sembra trovare riscontri
nella regione della Capitale:
quello della sicurezza sul lavo-
ro è un tema sul quale la neo-
presidente del Lazio, Renata
Polverini, avrà di che lavorare
come ha sottolineato ieri il se-
gretario generale della Filca Ci-
sl del Lazio, Stefano Macale. 

«Continua la strage nei can-
tieri della nostra regione – ha
detto il sindacalista — La nuo-
va giunta regionale da poco in-

sediata deve impegnarsi affin-
ché incidenti mortali come
questi non debbano esserci più
e deve porre il tema della sicu-
rezza sul lavoro come priorita-
rio. Dal 1° gennaio 2003 ad og-
gi, in 7 anni, 131 lavoratori han-
no perso la vita in cantiere: 78 a
Roma, 53 nelle altre 4 province.
È un bollettino di guerra, non si
può e non si deve morire sul po-
sto di lavoro».

Un problema che la gover-
natrice, ieri, ha detto di voler ri-
solvere. Dopo aver espresso
«cordoglio per le vittime e vici-
nanza alle famiglia», la Polveri-
ni ha ribadito «l’impegno per
garantire maggiori condizioni
di salute e di sicurezza. Stiamo
formulando un pacchetto di
misure che riguardano anche
la questione dei controlli e del-
le ispezioni. Proprio in questi
giorni, al di là di dei controlli
delle Asl, stiamo valutando di
chiedere un maggiore inter-
vento all’Inail».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Avevano 50 e 55
anni. Stavano
ristrutturando
la facciata
di un palazzo

LA TRAGEDIA

I corpi dei due operai
dopo l’infortunio avvenuto
nel centro storico di Itri

Il caso Arrestata assieme al marito e a un collaboratore, indagati in undici tra adepti e aiutanti. A Villa Gigliola sequestrati farmaci e computer

Mamma Ebe di nuovo in carcere
“La guaritrice truffava ancora”

MICHELE BOCCI

FIRENZE — Le macchine dei carabinieri
sono salite ieri pomeriggio sulle colline tra
Empoli e Pistoia, destinazione Villa Gi-
gliola a San Baronto. È lì che Mama Ebe vi-
ve e, secondo le accuse, continua a curare
la gente. La santona più famosa d’Italia,
condannata varie volte, è sempre in affari.
Gli inquirenti ne sono così convinti che
hanno deciso di arrestarla anche se ha 77
anni. 

Con lei sono finiti in carcere il marito,
Gabriele Casotto di 55 anni, e un collabo-
ratore. Misure cautelari anche per altre 11
persone, tra adepti e aiutanti. Le accuse
sono identiche a quelle per cui è in corso
un processo, sempre a Pistoia: associazio-

ne a delinquere finalizzata all’esercizio
abusivo della professione medica e alla
truffa. Il dito è puntato sull’Opera di Gesù
Misericordioso, fondata appunto da Gi-

gliola Giorgini, detta Mamma Ebe. Nella
villa toscana sede dell’associazione si sa-
rebbero curate persone, fatte diagnosi e
prescritti farmaci. I ben noti guai giudizia-
ri della guaritrice, dunque, non scoraggia-
vano uomini e donne in stato di salute pre-
cario dal rivolgersi a lei. C’era chi chiedeva
benedizioni, magari solo telefoniche, chi
esorcismi o semplici cure. Ieri sono state
fatte anche varie perquisizioni, i carabi-
nieri sono usciti da Villa Gigliola con sac-
chi pieni di medicinali e computer. Alcuni
immobili sono stati sequestrati, tra questi
anche una villa con una ventina di stanze.
Il valore di tutti i beni raggiungerebbe i
10milioni di euro. 

“Ebe” Giorgini, nata a Bologna, negli
anni Ottanta divenne la santona più fa-

mosa del nostro Paese dopo essere finita
in una serie di inchieste su ciò che accade-
va nelle case gestite dalla sua organizza-
zione, in Piemonte, Toscana ed Emilia. A
quei tempi si ritenne che fosse autrice di
gravi abusi fisici e psichici, con malati a cui
veniva estorto denaro in cambio della pro-
messa della guarigione. Nel 1985 Lizzani
presentò al Festival di Venezia un film ispi-
rato a lei. Nel 1986 la Cassazione rese defi-
nitiva una condanna a sei anni. Nel 2002
Mamma Ebe finì di nuovo in manette a Ce-
sena e poi venne  condannata in primo
grado a sette anni. Nel frattempo, nel 2004,
partì anche un procedimento per l’attività
svolta a San Baronto e 2 ottobre dell’anno
scorso c’è stato il rinvio a giudizio. 
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Gigliola Giorgini, detta Mamma Ebe

Genova

Bimba ingoia
minipila e muore
ispettori in corsia
GENOVA — Una mini-
batteria, piccola come
una mentina, ha ucciso
Alice, venti mesi. I medi-
ci dell’ospedale pediatri-
co Gaslini non si sono ac-
corti di quel “bottone” di
metallo nell’esofago che
ha provocato un’emor-
ragia. Una morte assur-
da su cui vuole fare chia-
rezza il ministro della Sa-
lute Ferruccio Fazio, che
ha inviato gli ispettori al
Gaslini per verificare
“l’appropriatezza delle
procedure e la gestione
clinico assistenziale”. 

Il 10 giugno 2010 è scomparsa
Heather Margaret Milroy

Bandinelli
Ne danno il doloroso annuncio Angiolo,
Aldo, Cristina, Alessandra. Le esequie
avranno luogo lunedì 14 giugo 2010 al-
le ore 11 in San Lorenzo fuori le Mura,
P.zzale del Verano.
Roma, 12 giugno 2010
Il Melograno partecipa al dolore profon-
do di Silvia e Sergio per la perdita di

Anna Maria Galeotti
Ostetrica che con grande passione e
professionalità si è dedicata ad accom-
pagnare le donne nel prezioso momen-
to in cui si rinnova la vita.
Roma, 12 giugno 2010

Anna Maria
ti ricordiamo con affetto. Artemide.
Roma, 12 giugno 2010

Giuseppina Furini Bietti
Monica, Francesca, Alessandra con
Stefano annunciano la morte dell’ado-
rata nonna Pina. Le esequie avranno
luogo oggi alle ore 16.30 presso la Basi-
lica della SS. Annunziata.
Firenze, 12 giugno 2010

OFISA Firenze - viale Milton 89
055/489802

Il Consiglio di Amministrazione di
Commercianti Indipendenti Associati
ringrazia sentitamente i tanti, che in
questi tristi momenti, hanno volito at-
testare i loro sentimenti di solidarietà
e vicinanza per la prematura scom-
parsa dell’

Amministratore Delegato

Vitaliano Brasini
Forlì, 12 giugno 2010
12 Giugno 2009 12 Giugno 2010

nonno Pasquale
Ci manchi.
Poggiomarino, 12 giugno 2010
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